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Al sito Web – PNRR 

Albo pretorio 

Amministrazione Trasparente 

Piattaforma MePA 

Agli atti 

 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 4: Istruzione e Ricerca – Componente: 1 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2: 

Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation Classroom – Ambienti di apprendimento innovativi 

 

DECISIONE DI AFFIDAMENTO 

 

Decisione a contrarre per l’affidamento diretto ai sensi del disposto combinato dell’art. 50 

comma 1, lettera b), del D.Lgs n. 36/2023 e delle disposizioni di cui al decreto-legge. N. 77 del 

2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 

2023 n. 13, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MePA) per un importo contrattuale di €.76.363,47(oltre IVA) pari a €. 93.163,43 (IVATO) per la 

fornitura di dotazioni digitali - CNP: M4C1I3.2-2022-961-P-10485  

CUP:B44D22004310006 CIG: 998819466F 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 

recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 

1997, n. 59 ; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa"; 

VISTO il decreto interministeriale 129 del 28 agosto 2018, regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell‟articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107; 
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VISTA La legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici 

CONSIDERATO in particolare l‟art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima dell‟avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte 

CONSIDERATO in particolare l‟art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, in caso di affidamento 

diretto, l‟atto di cui al comma 1 individua l‟oggetto, l‟importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. 

CONSIDERATO in particolare l‟art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che “le stazioni 

appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all‟esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di 

utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di 

forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e 

all‟affidamento di lavori d‟importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso 

l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di 

committenza qualificate e dai soggetti aggregatori. 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 

di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 

n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l‟Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del   

programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese 

ivi previste”; 

VISTO il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di conversione n° 

120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in vigore del decreto fino alla 

scadenza del 31/12/2021; 

VISTO in particolare l‟articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche 

senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00;  

VISTO la legge 108/2021 di conversione del Decreto di Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto 

decreto semplificazioni Bis; 

VISTO in particolare l‟articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli affidamenti diretti 

“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 139.000,00 euro;  

VISTO in particolare l‟art. 55 comma 1 lettera b) punto 1 che recita “al fine di rispettare le tempistiche e le 

condizioni  poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 

febbraio 2021, nonché' dal  regolamento  (UE)  2020/2221,  del Parlamento  europeo  e  del  

Consiglio  del  23  dicembre  2020,  le istituzioni  scolastiche,  qualora  non  possano  far  ricorso   

agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449  e  450,  della  legge  27 dicembre 2006, n. 296, 

possono procedere anche in deroga alla  citata normativa nel rispetto delle disposizioni del presente 

titolo;” 



 
 

 

 

 

VISTO in particolare l‟art. 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare 

in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all‟art. 45 comma 2 lettera a) 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito 

risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto 

previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non 

presuppone una particolare motivazione nè lo svolgimento di indagini di mercato.  

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito 

risponde testualmente: “L‟affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque 

non presuppone una particolare motivazione nè tanto meno, l‟esperimento di indagini di mercato. 

Non è neppure prescritto l‟obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di 

modico importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di 

addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L‟eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da 

due o più operatori economici rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò comporti una 

eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la ratio che 

informa l‟intero decreto semplificazione 

VISTO                il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 

2021, n. 108, recante «Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in 

particolare, l‟art, 41, comma 2-ter; 

VISTO  in particolare il comma 1 dell‟art. 53 - Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici 

strumentali alla realizzazione del PNRR e in materia di procedure di e-procurement e acquisto di 

beni e servizi informatici ovvero 'Al termine delle procedure  di gara di cui al comma 1, le 

amministrazioni stipulano il contratto e avviano l'esecuzione dello stesso secondo le modalità di cui 

all'articolo 75, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 

2020, n. 27, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 32, commi 9 e 10, del decreto legislativo n. 

50 del 2016. Per le verifiche antimafia si applica l'articolo 3 del decreto legge 16  luglio  2020, n. 

76, convertito in legge 11 settembre 2020,   n. 120. L'autocertificazione consente di stipulare, 

approvare o autorizzare i contratti relativi ai beni, servizi e forniture, sotto condizione risolutiva, 

ferme restando le verifiche successive ai fini del comprovato possesso dei requisiti da completarsi 

entro sessanta giorni.'; 

VISTO l‟art. 75, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 „le amministrazioni possono stipulare il 

contratto   previa acquisizione di una autocertificazione  dell'operatore economico aggiudicatario 

attestante il  possesso dei requisiti generali, finanziari e tecnici, la regolarità del DURC e l'assenza 

di motivi di  esclusione secondo segnalazioni rilevabili dal  Casellario Informatico di ANAC, 

nonché' previa  verifica del rispetto delle prescrizioni imposte dalle  disposizioni del codice delle 

leggi antimafia e delle  misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

159. Al termine delle procedure di gara, le amministrazioni stipulano immediatamente il  contratto 

[…]; 

VISTA  il decreto del Ministro dell‟istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il “Piano 

Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, 

nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell‟ambito della Missione 4 – Componente 1 – del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall‟Unione europea – Next Generation EU; 

VISTE  le istruzioni operative dell‟Unità di missione per il PNRR del Ministero dell‟istruzione e del merito 

prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022; 

VISTO               il PTOF approvato; 

VISTO               il programma annuale 2023 ed il piano biennale degli acquisti, così come approvati; 

VISTA               la determina di avvio della procedura prot. n. 2971 del 26/09/2023; 

VISTA               la  trattativa  su MEPA n. 3755770  del 26/09/2023; 

  VIST           CONSIDERATA congrua e rispondente alle necessità della scuola l‟offerta economica pervenuta dalla ditta R-

STORE SPA - P.IVA 05984211218 ed acquisita con prot. n. 3024/E del 28/09/2023;   

 



 
 

 

 

 

VISTA          la regolarità del DURC in corso di validità al momento del presente decreto; 

VISTA          l‟assenza di annotazioni riservate sul sito Anac; 

VISTO      VISTA          la documentazione amministrativa, tecnica ed economica pervenuta dall‟Operatore economico; 

 

VISTO        l‟art. 17 comma 9 del Dlgs. 36/2023 che autorizza la pubblica amministrazione a dare esecuzione 

al contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza anche la possibile perdita di fondi 

comunitari; 

VISTO       le istanze di richiesta degli ulteriori documenti a riprova ai sensi dell‟art. 94-95 del Dlgs. 36/2023 

effettuata dal committente attraverso il sistema di qualificazione FVOE e, nelle more, tramite 

richiesta ad altra Pubblica Amministrazione prot. n. 3037/E del 28/09/2023; 

             PRESO ATTO della dichiarazione sulla rispondenza degli articoli offerti al rispetto del principio di non 

arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell‟articolo 17 del regolamento 

(UE) 2020/852 (DNSH); 

Nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione» nonché dei 

principi generali di cui al LIBRO I, PARTE I, Titolo I del D. Lgs. 36/2023 – Codice dei contratti pubblici. 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 di richiamare  per  tutto quanto non espressamente indicato nel presente documento la determina di avvio 

della procedura indicato nelle premesse; 

 di autorizzare, ai sensi dell‟art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023, l‟affidamento delle prestazioni in 

oggetto alla ditta R-STORE SPA – P.IVA 05984211218, in personale del legale rappresentante, con sede in 

Napoli alla Via Vittoria Colonna n. 14, 80122 Napoli (NA); 

IMPUTAZIONE DELLA SPESA 

CONSIDERATO    

- che gli importi indicati in oggetto, trovano copertura nel bilancio per l‟anno 2023 in A.3.12 -  PNRR MISSIONE 

4 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 3.2: SCUOLA 4.0 - AZIONE 1 - NEXT GENERATION 

CLASSROOM; 

- di aver nominato, per l'intervento in oggetto, Se stesso quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) nel rispetto 

delle disposizioni di cui all'art. 15 del D.lgs. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici), dell‟Allegato I.2 – Definizioni 

delle Attività del RUP del medesimo Codice e dell‟art.6 della Legge n. 241/90; il Dirigente Scolastico assume 

altresì la carica di Direttore dell‟esecuzione ai sensi dell‟art. 114, comma 7 del D. Lgs. 36/2023 e del D.M. 

49/2018. di pubblicare il presente documento sul sito Internet dell‟Istituzione Scolastica ai sensi della vigente 

normativa sulla trasparenza; 

- di pubblicare il presente documento sul sito Internet dell‟Istituzione Scolastica ai sensi della vigente normativa 

sulla trasparenza. 

F.to Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Rita Brenca 

Il documento è firmato digitalmente ai 

sensi del D. Lgs. 82/2005, ss.mm.ii. e norme 

collegate, il quale sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa. 
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